
L’agrobusiness
famalealla salute
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A
bbiamo impostouna civiltà
lineare in un pianeta che
funzionainmodocircolare,
unmodellodisviluppoinco-
erente e altamente inqui-
nantecheprovocapiùperdi-
te che guadagni, anche in
terminidi costi sanitari.Co-
sìalrecenteconvegnoregio-
nale Sardigna Terra Bia
dell’Isde,l’AssociazioneMe-
dici per l’Ambiente denun-

cia,datiallamano,un’emergen-
za sanitaria in piena regola cau-
sata primariamente dal model-
lodisviluppoestrattivista,basa-
to sul sistema energetico dei
combustibili fossili e sull’agri-
coltura industriale adalto input
chimico. Solo il cambiamento
dell’attuale paradigma econo-
mico, investimenti in fonti di
energia pulite e rinnovabili,
l’adozionediunapproccioagro-
ecologico nella produzione del
cibo, potranno, secondo l’anali-
si dell’associazione dei medici
ambientalisti italiani, invertire

la tendenza in atto.
Larelazionefrainquinamento,alimenta-

zione e salute è da considerarsi un dato ac-
quisito,comedimostra ilrecentestudioepi-
demiologicoSentieri, condottodall’Istituto
Superiore di Sanità, che denuncia un au-
mentodel9%dei tumori inbambiniegiova-
ni fra lepersonechevivononei siti inquina-
ti italiani, ovvero circa il 10% della popola-
zione. Inparticolare, l’ISSha riscontratoun
aumento del 62% dei sarcomi, del 66% delle
leucemie,del50%deilinfomi,del36%deitu-
mori al testicolo nei soggetti tra gli 0 e i 24
anni.L’inquinamentoatmosferico, laconta-
minazione dei terreni e delle falde acquife-
re, l’utilizzoindiscriminatodiagrotossici in
agricolturahannoeffettigravissimisullasa-
lute delle persone ma anche sulle casse de-
gliStati chedevonoassorbire i costideidan-
ni, fra bonifiche e curemediche, dopo aver
elargito incentivi a imprese irresponsabili.
Lapromessadella creazionediposti di lavo-
ro, spesso disattesa, non è più sufficiente a
giustificaregliimpattinegativisull’ambien-
tee sullasaluteumana.Unmercatodrogato
cherendeconvenienteciòcheèassurdo,co-
me sostiene Gianni Tamino, biologo
dell’UniversitàdiPadova,cheindicanelladi-
fesa del territorio il punto da cui ripartire
per promuovere un’economia circolare in

gradodicrearesviluppososteni-
bile e occupazione dignitosa.
La situazionedell’Italia appa-

reparticolarmentepreoccupan-
te, comedimostra la recentede-
cisione della Commissione Eu-
ropea di deferire sei Paesi, tra
cui ilnostro,allaCortediGiusti-
zia dell’Ue per violazione degli
standard sulla qualità dell’aria.
Nell’Ue, l’inquinamento atmo-
sferico comporta circa 400mila
morti premature ogni anno,
con costi fino a 940 miliardi di
euro, secondo l’Agenzia euro-
pea dell’ambiente. Roberto Ro-

mizi,presidentediIsdeItalia,chiamaincau-
sa il nuovo governo giallo-verde: «Il pedag-
giosullasalute italianaacausadell’inquina-
mentoatmosfericoèinaccettabileecomple-
tamente prevenibile. Si stima che quasi 90
mila persone muoiano prematuramente
ogni anno a causa dell’esposizione al parti-
colato e all’ozono. Come medici pensiamo
che il governo italiano e le città italiane ab-
biano un’opportunità unica per stabilire
dellemisure prioritarie benefiche non solo
perlaqualitàdellanostraaria,maancheper
affrontare i cambiamenti climatici e salva-
guardare la nostra salute».
Fra i principali imputati, l’agricoltura in-

dustriale con il suo corredodi fertilizzanti e
pesticidichimici.Oltreacontaminareilsuo-
lo e le falde acquifere, l’agricoltura indu-
striale è infatti responsabile del 96% delle
immissionidiammoniacanell’ariache,rea-
gendoconaltrielementi inquinanti,produ-
ce ilpericolosissimoparticolato fine.Apun-
tare il dito contro l’agrobusiness è Patrizia
Gentilini, medico oncologo ed ematologo,
chesottolineacomel’ammontaredelleirro-
razioni agrotossiche nel nostro paese supe-
rino i5kgperettaro, lapercentualepiùalta
dell’Ue: «È arrivato ilmomento di smettere
dimentireailavoratorieaicittadini–harile-
vato l’oncologa – asserendo che il cancro è
dato dalla causalità; i nostri studi dimostra-
nocheitumorisonoprovocatidafattoriam-

bientali e i pesticidi aumentano il rischiodi
contrarli». I rischiper lasalutesonoelevatis-
simi, considerando l’assenza di biomonito-
raggi sul nostro territorio e lamancanza di
valutazioni tossicologicheper i coadiuvanti
che, inmolti casi, sono ancora più pericolo-
si dei principi attivi dichiarati dalle aziende
produttrici.
Nonsiparlasolodicancro: «Vièevidenza

di fortecorrelazione–aggiunge l’oncologa -
fra esposizione a pesticidi e patologie in co-
stanteaumentoqualicancro,malattierespi-
ratorie,Parkinson,Alzheimer, sclerosi late-
rale amiotrofica (Sla), autismo, deficit di at-
tenzioneed iperattività,diabete, infertilità,
disordini riproduttivi, malformazioni feta-
li, disfunzionimetaboliche e tiroidee». Uno
deiprincipaliallarmi lanciatidallascienzia-
taèquellopercui ipesticidisicomportereb-
bero da interferenti endocrini. E per gli in-
terferenti endocrini e cancerogeni, sottoli-

nea ancora la Gentilini, non esistono limiti
di sicurezza.Anulla, dunque, sembrano va-
lerelecosiddette«sogliedisicurezza»,come
confermal’ultimorapportodell’IstitutoRa-
mazzinichedimostracomeilglifosatorisul-
ti tossico anche a dosi considerate «sicure».
Un costo umano altissimo a cui segue

quelloeconomico: inEuropa, i danni causa-
tialsistemadellasalutepubblicadaipestici-
disonoquantificabili inoltre190miliardidi
euro.Masi trattadiunastimaalribassocon-
siderandoche, inquesto calcolo, sonotenu-
tiinconsiderazionesoloideficitcognitivise-
condariall’esposizioneapesticidiorganofo-
sforici e chenon tutti i paesi dell’Unione so-
no allineati nelle valutazioni. È il caso della
Francia che, già dal 2012, ha riconosciuto il
nessotrailParkinsonel’esposizioneaipesti-
cidi classificando il morbo fra le malattie
professionalipergliagricoltori.Unarelazio-
ne,quella fraParkinsonepesticidi, recente-

mente confermata dallo studio dell'Univer-
sità canadese di Guelph.
I medici dell’Isde denunciano una situa-

zione emergenziale a cui la politica è chia-
mata a rispondere con urgenza: «Serve un
cambiamento profondo – ci spiega Ferdi-
nando Laghi, presidente di Isde Internatio-
nal–partendodall’assuntochetenere sepa-
rati salute, ambiente e occupazione èuner-
roregrossolano,comeconfermalastessaOr-
ganizzazione Mondiale della Sanità; l’effi-
cientamento energetico e il superamento
del sistemadelle combustionia favoredelle
vere rinnovabili, come sole, vento emaree,
enonlebiomassecherappresentanol’enne-
sima speculazione o come il gas naturale
cheèsemplicementeunaltrotipodicombu-
stibile,porterannovantaggieconomicieoc-
cupazionali,oltrechebeneficiallanostrasa-
lute».
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idurregli sprechialimenta-
ri è possibile purchéal cibo
si riconosca il suovalore. In
un’otticadieconomiacirco-
lare, esistono buone prati-
che, cioè esperienze repli-
cabili e adattabili, qualcu-
na perfino for profit, mira-
te a prevenire l’accumulo
di eccedenze e a riutilizza-
reciboperfettamentecom-
mestibile,dalcampoallata-

vola (da leggere tenendo amente che solo il 9%
delle eccedenze di cibo viene in qualchemodo
recuperato e il 91% se ne va in discarica).
AGRICOLTURA.Se le ragioniper cui si formano le
eccedenzeinagricolturasonoinparteimpreve-
dibili (crisi di sovraproduzione, prezzi in pic-
chiata,eventiatmosferici),esistonoprecisimo-

tivi di mercato sui quali agire. Se-
condo il prof. Luca Falasconi, di
LastMinuteMarket, «aumentareil
pesocontrattualedegli agricoltori
nei confronti della grande distri-
buzionepotrebbeessereunamisu-
raperprevenireglisprechi,cosìco-
me creare una domanda per pro-
dotti esteticamente non perfetti.
Lafruttadellostessocalibrocheve-
diamo al supermercato ha come
contropartitaenormivolumidial-
trafruttadidimensionieformedi-
verse,conpiccolemainsignifican-
ti imperfezioni, che deve trovare
altrisbocchi,enonsempreèpossi-

bile. Quindi, se è davvero complicato preveni-
re, in agricoltura ha maggior senso recupera-
re».Come? In Inghilterradal2012 lacampagna
GleaningNetwork porta in campagna ogni an-
nocirca4000volontari,dopoaverliopportuna-
mente formati, a raccogliere le eccedenze nei
frutteti e nei campi (una volta si chiamava spi-
golatura): siamo nell’ordine di 400 tonnellate
recuperateogniannoetrasferiteall’associazio-
neFoodCyclechecucina, trasformaedistribui-
sceachinehabisogno.AVienna, città chevan-
ta all’interno del suo perimetro ben 900 azien-
de agricole, l’azienda Iss Mich (mangiami) rac-
coglie ogni mese una tonnellata di verdura in-
venduta delle aziende biologiche e la trasfor-

ma in zuppe e stufati che poi consegna (in bici-
cletta) in vasi di vetro. Da qualchemese IssMi-
chproducebirra apartire dapanebiologico in-
venduto recuperato nelle panetterie.
PESCA.AMazaradelVallo,unaccordotraBanco
Alimentare,GuardiaCostieraeAslpermettedi
recuperare parte del pesce sequestrato ai pe-
scherecci (300 tonnellate all’anno) perché fuo-
ri misura, perché non può essere pescato in
quella stagione, e anche parte del pesce che
nonsi vendeperchénonhamercato. «Tramag-
gio e dicembre siamo riusciti a recuperare 15
tonnellatedipesce in4porti siciliani –diceAn-
dreaGiussani, presidentediBancoAlimentare
– un risultato per nulla scontato perché non è
statofacileindividuaresoggettiingradodilavo-
rareedistribuire ilpesceconlagiusta tempisti-
ca. Considerato l’alto valore nutritivo di unali-
mento come il pesce, ci sembraun risultato in-
coraggiantechecontiamodireplicarealtrove».
INDUSTRIAALIMENTARE. L’industriaalimentareè
il settore più virtuoso della catena alimentare
quanto a sprechi di cibo, che sono dell’ordine
del3%deltotaledeglisprechi,secondoFederali-
mentare,mentre solo il 55,3% delle eccedenze
vienerecuperato.Tralebestpractisemonitora-
te dell’Osservatorio Food Sustainability del Po-
litecnicodiMilanoc’èunprogettodiBoltonFo-
odconBancoAlimentaredellaLombardiamira-
to a recuperare gli sfridi di lavorazione delle
verdurechevengono insacchettate inpacchet-
timistidialimentiequindidistribuiteattraver-
soivolontaridelBanco. «Ilrecuperodegliscarti
delle verdure è possibile grazie a un’azione di
formazione dei dipendenti – ci spiega la prof.
Giulia Bartezzaghi, che coordina l’Osservato-
rio – da un’analisi di questo caso specifico sap-
piamo che il valore dellamerce recuperata è 3
volte il costo del processo. L’azienda inoltre ri-
sparmia sullo smaltimento».
COMMERCIO. Le eccedenze nel settore del com-
mercio cominciano a formarsi nei mercati ge-
nerali:tantoperavereun’idea,nelCaabdiBolo-
gna, pioniere del recupero in Italia (è qui che è
natoilLastMinuteMarket),ogniannovengono
recuperate 500 tonnellate di frutta e verdura,
più di 1,5 tonnellate per giorno lavorativo, per
qualche motivo non buona per il mercato ma
abbastanzabuonaperchinehabisogno.AMila-
no dal mercato generale della Sogemi (il più
granded’Italia) ogni giornodai 20ai 30pancali
dimercefrescafinisconoalmagazzinodelBan-

coAlimentarediMuggiòperesseredistribuitia
onlus. Almercato ortofrutticolo di Roma, Frut-
ta che frutta è un progetto pilota per trasferire
l’invendutoetrasformarlo insucchi inunlabo-
ratorio posto all’interno delmercato stesso.
Una volta arrivato nei supermercati, il cibo,

fresco o confezionato che non può stare sullo
scaffale (perchétroppovicinoalladata«dacon-
sumarsipreferibilmente entro», perché la con-
fezioneèammaccata,ecc), ilpiùdellevoltefini-
scenel cassonetto: qui il tassodi recuperoèdel
10%.
Per disfarsi delle eccedenze, in Norvegia il

92% dei supermercati hanno un’area dedicata
aicibi inscadenzavendutiametàprezzo,men-
tremetàdeisupermercatidichiaradinondona-
realleonlusperchénonhaeccedenze.Sarebbe
un risultato eccezionale, un vero primato, se
nonchéindaginiapprofondite (neicassonettie
presso fonti interne ai supermercati) hanno
svelatochemoltociboinvendutovienebuttato
perchédiverseaziendenongradisconochei lo-
ro prodotti vengano offerti a prezzi stracciati e
quindi associati a merce low-cost. Risultato
dell’indagine, pubblicata sul sito refre-
shcoe.eu, un progetto di ricerca Horizon 2020
finanziato dalle UE, è che serve maggiore tra-
sparenza: l’obbligo di dichiarare gli sprechi di
cibo da parte di aziende e supermercati sareb-
be unbuon inizio.
RISTORAZIONE&CATERING.Recuperare il cibocu-
cinatoeavanzatodellaristorazionecollettivaè
una sfida logistica. AMilano il progetto Smart
City Food Sharing (ovvero, la città intelligente
condivide il cibo) di cui sonopartner Politecni-
co,Comune,Assolombarda,BancoAlimentare
Lombardia, FondazioneCariplo, hapreso il via
nelle scorse settimane dopo 3 anni di lavoro e
messaapuntosullabasediunprotocollofirma-
to durante Expo 2015. In via sperimentale nei
municipi 8e9della città,un furgonepassanel-
lemenseaziendaliarecuperaregliavanzidicu-
cina e li distribuisce auna serie di onlus grandi
epiccolechealorovoltasonoingradodioffrire
pasti completi a persone bisognose. Il furgone
recupera anche eccedenze di supermercati, ci-
bochehavitaunpo’più lungaechevienestoc-
catoinunmagazzinoinviaBorsieri,messoadi-
sposizionedalComuneedistribuito.Unavolta
a regime, il progetto verrà esteso anche alle
menseospedalieree l’intenzioneèquelladi re-
plicarlo in altri quartieri.

I surplusdicibodellepantagruelichecucine
delle navi di Costa crociere vengono surgelati
oppure sigillati in contenitori e ad ogni sbarco
nei porti di Savona, Civitavecchia, Bari, Paler-
mo,BarcellonaeMarsiglia vengonorecuperati
daivolontaridelBancoAlimentare. «Si trattadi
circa100-150kgdiciboperognisbarco,divalo-
re elevato per chi lo riceve – spiega Giussani –
mi piace sottolineare come questamodalità di
recupero abbiamotivato il personale di cucina
delle navi a trattare e conservare meglio gli
avanzi: si trattaperlopiùdi persone che vengo-
noda paesi dove il cibononèmai abbondante,
che riconoscono al cibo un valore intrinseco e
sono contenti di non doverlo buttare via».
NELLECASE. I luoghi dove lo spreco è più consi-
stente e dove è più difficile agire sono i nostri
frigoriferi, le nostredispense. Il 43%degli spre-
chi alimentari italiani si origina nelle case, se-
condo gli studi del Politecnico di Milano. Ma
non tutte le case sono uguali: da studi francesi
sappiamochenellegrandicittà iprivatispreca-
no il triplodel ciborispetto achivive incampa-
gna, mentre l’Ispra (Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale) ha calcola-
tochenei sistemi localidelcibo (filierecorte lo-
cali e solidali, vendita diretta) gli sprechi scen-
dono al 5-10%, un valore quasi fisiologico.
Adagire casaper casaper evitareunabrutta

fineadalimentiancoracommestibili ci stapro-
vandoHopHop Food a Parigi, una piattaforma
digitalecostruitapermettereincontattochiha
in casa cibo in eccedenza e chi è in difficoltà a
procurarsi damangiare. Da privato cittadino a
privato cittadino.Nonsi tratta solodiunaApp,
come ce ne sono tante, perché Hop Hop Food
mette a disposizione in alcuni luoghi di Parigi
dei contenitori dove chi dona può lasciare le
sue eccedenze, e chi riceve può andarle a pren-
dere, così non ènecessario che le persone si in-
contrino fisicamente. «In 8mesi la App è stata
scaricata 16mila volte, ogni giorno si registra-
no 200/300 scambi – ci spiega JeanClaudeMiz-
zi, uno degli ideatori dell’iniziativa, tutta retta
sul volontariato –perorapossiamodire che so-
no di più le persone che cercano cibo di quelle
disposteadonarlo.Questononcisorprende: se
abbiamocreatoHopHopFoodèperchéquiaPa-
rigi vediamo ogni giorno persone che vanno a
rovistare nei cassonetti per mangiare, mentre
ciascunpariginobutta inunanno69kgdicibo.
Questoèintollerabile,e loStatononfaniente».

Dal recuperodella
verdura invenduta
aquellodelpesce
sequestratosui
pescherecci.Ecco
chi,ecome,
rimette incircolo
alimentidestinati
alcassonetto

Tra iprincipali
imputatidi
provocare tumori,
Parkinsonealtre
malattiemortali
l’inquinamento
atmosferico, i
pesticidie i
fertilizzanti

Biodiversità sempre più a
rischio. In una stanza
dell’università dellaHawaii, a
Manoa, èmorto l’ultimo
esemplare almondo della
specie di chiocciola
«Achatinella apexfulva». Gli
scienziati l’avevano chiamata
George. Si tratterebbe della
prima estinzione di una
specie registrata nel 2019.
Pare che se neperda una
ogni 20minuti.

Svezia, conservare
l’energia in un fluido
Ungruppo di ricercatori
della ChalmersUniversity of
Technology (Svezia) ha creato
un fluido - combustibile solare
termico - capace di conservare
l’energia solare per dieci anni.
L’ingegnere JeffreyGrossman
spiega che «un combustibile
solare termico è come una
batteria ricaricabile, dove al
posto dell’elettricità simette la
luce del sole, che genera calore
quando necessario».

Inghilterra, nuovo
attaccoal prosecco
Gli inglesi ce l’hanno con le
bollicine che si producono
nella zonadi Valdobbiadene. Il
«Guardian», citandouna
ricerca dell’università di
Padova, chiede che il vino
venga inserito nella lista delle
bevandepericolose per
l’ambiente perché i vitigni
creanoun’erosione del terreno
più elevata dellamedia. In
Inghilterra se ne vedono 84
milioni di bottiglie all’anno.

Grecia, al recupero
dei relitti delle navi
Il governo greco vuole
smantellare i relitti delle navi
abbandonate che sono sul
fondodelmare, un enorme
danno ambientale per
l’ecosistemacostiero. L’idea è
di coinvolgere imprese private
chepotrebbero trarre guadagni
daimetalli recuperati. Molte di
queste carcasse arrugginite
sono nella baia di Elefsina, nella
zonadel Pireo (sono 52 emolte
ancora sversano petrolio).

Francia,Macron
sta con il glifosato
Il presidente della Francia
EmmanuelMacron ha detto
chiaramente che nonmanterrà
la suapromessa di vietare il
glifosato entro il 2021. Lo ha
precisato giovedì scorso
durante un’assemblea aBourg
dePéage per rispondere a un
apicoltore disperato per gli
alveari distrutti. Vietare
l’erbicida di Bayer-Monsanto,
ha dettoMacron, «ucciderebbe
la nostra agricoltura».

brevi&brevissime

Germania, nel 2038
finedel carbone
LaGermania ha deciso di
mettere fine all’utilizzo del
carbone tra il 2035 e il 2038.
L’intesa, raggiunta dalla
Commissione tedesca sul
carbone, è stata definita
«storica».Ma le associazioni
ambientaliste ritengono che
non sia sufficiente, «fissare
questo passo nel 2038 non
permetterà allaGermania di
mettersi al riparo dai
cambiamenti climatici».

NellaUe
l’inquinamento
atmosferico
comporta
all’anno400mila
morti premature
(concosti di 940
miliardi).



OSSERVATORIOMONDO

L’allarme lanciato
daiMedici per
l’ambente in
Sardegna:
c’èunnesso
tracombustibili
fossili, agricoltura
industriale
emalattie

L’ammontare
delle irrorazioni
agrotossiche
(pesticidi) in Italia
superano i 5 chili
per ettaro, la
percentualepiù
alta inEuropa.



AMazaradel
Vallo il Banco
Alimentare
recupera300
tonnellate
all’annodi pesce
sequestratoai
pescherecci.



In Italia si stima
chequasi 90mila
personeall’anno
muoiano
prematuramente
per l’esposizione
alparticolato e
all’ozono.



In Inghilterra
un’associazione
portaogni anno4
mila volontari a
raccogliere le
eccedenzenei
frutteti: recupera
400 tonnellate.



HAWAII

MuoreGeorge,
l’ultimachiocciola
dellasuaspecie

ANTARTIDE

Scienziatiefoche
permonitorare
illivellodelmare

IRAN

Unlungotunnel
persalvarelavita
deighepardi

Unostudio
denunciaun
aumentodi
tumori del 9% in
bambini e
ragazzi che
vivono in siti
inquinati.



THAILANDIA

Bangkok,scuole
chiuseacausa
deltropposmog

Così si riduconogli sprechialimentari

Duegiorni fa una squadra di
scienziati polari inglesi,
americani e svedesi ha preso il
largoper la prima spedizionedi
ricerca sul ghiacciaio Thwaites
nell’AntartideOccidentale (che
ègrande come l’Inghilterra). Si
tratta di unprogetto chedurerà
cinqueanni per capire in che
modoe in quale quantità il
ghiacciaio contribuisce
all’innalzamentoglobale del
livello delmare.Gli scienziati
userannodue foche come
«sentinelle». Le foche saranno
dotate di sensori per
comprendere il loro
comportamento eper
registrare dettagli sull’ambiente
che le circonda. L’ipotesi più
catastrofica dice che se il
ghiacciaio si sciogliesse
completamente imari
salirebberodi 80 centimetri.

Sono rimasti solo 50
esemplari di ghepardo
asiatico e il governo iraniano
hadeciso di correre ai ripari. Il
Dipartimento per la tutela
dell’ambiente hamesso a
disposizione dei ghepardi un
tunnel sotterraneo per
consentire loro di spostarsi in
tutta sicurezza. Il
vicedirettore del progetto per
proteggerequesta specie,
RajabAli Karegar, ha
spiegato che «il
sottopassaggio si estende
per 8 chilometri lungo la
stradadi AbbasAbadnella
provincia centrale di
Semnan». Il progetto fu
lanciato nel 2001 e non è
ultimato, nelle prossime fasi
verrannomonitorati i 6milioni
di ettari di habitat in cui vivono
i ghepardi asiatici del paese.

Oggi e domani scuole chiuse a
Bangkok a causadella cappadi
inquinamento cheda un paio di
settimane sta soffocando la
capitale thailandese. E’ una
misura senza precedenti. Sono
stati anche schierati velivoli per
attivare una sorta di pioggia
artificialema nonc’è stato
niente da fare, l’aria continua
adessere irrespirabile, anche a
causadella bruciatura dei
campi intorno alla città.

Cibo riutilizzatoaParigi fotodawww.independent.co.uk
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